1^ Assemblea dei Bambini rappresentanti di tutte le classi
della Scuola Longhena
16 gennaio ‘09
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Insegnanti presenti: Anna Maria Venerito e Rocco Giordano

In cerchio, in palestrina…

Cosa vuol dire essere rappresentanti?
Francesca 5^B: “Rappresentiamo la nostra classe; siamo delle persone che stiamo in           

                            quella classe e parliamo per tutto il gruppo:”

Tommaso 4^A: “Non può essere presente tutta la classe e quindi vanno solo due  

                            bambini.”

Questo nostro parlare insieme è come fare una lezione in classe?

Qui:
· siamo disposti in modo diverso
· non abbiamo i banchi
· non ci sono tutti i bambini della classe
· ci sono 2 maestri
· si discute di cose che riguardano tutta la scuola
· tutti facciamo lezione…
I rappresentanti riferiscono…
Giulio 5^A: “Ci sono dei bambini che ci hanno detto di dirvi che in autobus ci sono  

                     bambini che disturbano.”

Vincenzo 3^C: “Ci sono dei miei amici che si lamentano perché vorrebbero che in bagno   

                          non si rompano le cose, non si intasino i gabinetti.”

Elisa 5^A : ”Ci sono dei bambini che in bagno scrivono parolacce, intasano i lavandini e i  

                    water.”

Camilla 4^C: ”Dei bambini aprono sempre la porta. Anche se si dice occupato, l’aprono lo 

                       stesso.”

                       Delle compagne sono state sgridate perché vanno in bagno insieme.”

Jacopo 2^A: “A ricreazione ci sono dei bambini che, quando si dice di non andare nel  

                       boschetto, ci vanno.”

Ludovico 1^B: “A ricreazione i bambini più grandi ci vengono a disturbare dove stiamo   

                           giocando e ci mandano via.”

Una bambina riferisce che alcuni dicono che il cibo non è buono.

Denise 4^A: “Un Dado ci ha detto che un bambino della nostra classe aveva staccato una  

                       porta in bagno.”

Occupiamoci ora in particolare dei bagni…

Nina 1^C: Un giorno un bambino lavava uno scarpone nel lavandini che poi era tutto  

                 sporco di terra.”

Lorenzo 5^C: “Un sacco di bambini entrano nel bagno delle femmine e viceversa.”

Ludovico 1^C: “Un giorno, un bambino della 1^A non faceva entrare nessuno.”

Luca 3^A: “Dei bambini di quarta sono saliti sul bordo dei water e facevano dei salti per    

                   una gara.”

Leonardo 3^A: “Molte volte, in bagno, le femmine si arrampicano sul muro per spiare i  

                         maschi e viceversa.”

Francesca 5^B: “Ci sono maschi che si arrampicano sui muri per guardare le femmine nei  

                             bagni ed è pericoloso.”

Davide 1^C: “In bagno i bambini fanno la pipì e altri bussano. I bambini aprono e chi

                      bussa va a nascondersi.”

Giulio 5^B: “Alcuni bambini giocano in bagno con la palla o con l’acqua in bocca che  

                     spruzzano.”

Dece  4^B: “I bambini in bagno fanno scherzi, spruzzano acqua arrampicandosi sul  

                    muretto.”

Aine 3^B: “Certe volte i bambini bussano per fare uno scherzo.”

Tommaso 4^A: Quasi mai viene tirata l’acqua nel gabinetto.”

Francesca 5^B: “Io a volte non vado in bagno perché sono grande e mi vergogno se   

                            entra un maschio.”

Giulio 5^B: “Io non vado più in bagno perché a volte trovi gli escrementi per terra.”

Giovanni 2^C: “Di solito faccio la pipì a ricreazione, per andare nei bagni del piano terra  

                          che sono più puliti.”

Come possiamo fare perché nel bagno tutto funzioni bene,
 per poterci andare serenamente?

Federica 3^B: “Quando c’è un bambino che scavalca il muro, chiunque deve dirlo al 

                          bambino di smetterla.”

Tommaso 4^A: “E’ giusto ma, se c’è la maestra a dirlo, ascoltano; se lo dice un bambino,   

                           no.”

Luca 3^A: “Si potrebbe attaccare in bagno un regolamento dove c’è scritto cosa si fa e 

                   cosa non si fa. Si mette anche una severa punizione per chi trasgredisce.”

Giulio 5^B: “Si potrebbe mettere una manovella all’interno per chiudersi in bagno.”

Leonardo 3^A: Si può avvertire l’insegnante.”

Giulio 5^B: “Si potrebbe fare andare tutti i bambini in bagno con il maestro.”

Nina 1^C: “I maestri mandano 1 o 2 bambini alla volta.”

Proviamo ora a creare il regolamento per il bagno…

Ne metteremo una copia in ogni bagno e in ogni classe.

Degli altri problemi riguardanti il PARCO, l’AUTOBUS e il CIBO ne parleremo nel prossimo incontro.


del



· usa la carta igienica solo per pulirti


· butta nel water solo la carta igienica usata


· ricordati sempre di tirare l’acqua


· tieni pulito il bagno

· chiudi sempre il rubinetto dell’acqua


· lascia “l’intimità” a chi è nel bagno





Chiunque può riprendere chi sbaglia,


 anche un altro bambino


 e


 avrà la stessa autorità di un maestro.











